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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

9 giugno 2020 
 
       
 Convocata la Giunta, presieduta dalla Sindaca Chiara APPENDINO, sono presenti, oltre 
la Vicesindaca Sonia SCHELLINO, gli Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assente, per giustificati motivi, l’Assessore Alberto SACCO. 
 
 
 
 
  
 Con l’assistenza del Vicesegretario Generale Giuseppe FERRARI. 
      
 
OGGETTO: PROTOCOLLO DI INTESA PER LA RIQUALIFICAZIONE DELL`AREA EX 
COMBI TRA CITTA`, UNIVERSITA`DEGLI STUDI E POLITECNICO DI TORINO. 
APPROVAZIONE.  
 

Antonietta DI MARTINO 
Roberto FINARDI  
Marco GIUSTA  
Antonino IARIA 
Maria LAPIETRA 

Francesca Paola LEON 
Marco PIRONTI 
Sergio ROLANDO  
Alberto UNIA 



2020 01205/009 2 
 
 

Proposta dell’Assessore Iaria e dell’Assessore Giusta.     
 

La Città di Torino è proprietaria dell'area denominata "Ex Combi", adiacente 
l'insediamento universitario ex sito “Irve”, di c.so Unione Sovietica 218-220, che attualmente 
ospita la Scuola di Management ed Economia dell''Università. 

L’area suddetta, identificata al Catasto Terreni del Comune di Torino, al Foglio 1397, 
particelle 3 parte e 25 parte, è pervenuta alla Città in virtù di Decreto del Presidente della 
Regione Piemonte n. 5801 del 27 giugno 1980, trascritto in data 12 marzo 1984 ai nn. 
7931/6418, di scioglimento dell’IPAB “Istituto di Riposo per la Vecchiaia di Torino”. 

L'area, compresa nel limite dell’Area Olimpica, come indicato all’art. 19, comma 13 delle 
N.U.E.A. di P.R.G.C., è destinata dal vigente P.R.G. Servizi Pubblici “S”- lettera “v”, in 
particolare a spazi pubblici a parco, per il gioco e lo sport e lettera “p” parcheggi, soggetta agli 
articoli 3, 8, 19 delle N.U.E.A. di P.R.G.. 

Attualmente, l’area è utilizzata in misura limitata per parcheggio auto ad uso 
dell’Università di Torino, per parcheggio in occasione degli eventi nei vicini palazzetti, nonché 
per il ricovero temporaneo di parte delle barriere di sicurezza utilizzate in occasione delle 
partite nel vicino stadio Olimpico. L’area si presenta come un piazzale sterrato con presenza di 
una vegetazione spontanea di scarsissimo valore. Nell’area è altresì presente un parcheggio 
pubblico in sottosuolo con circa 200 posti-auto, non ancora aperto in quanto in attesa di lavori 
di completamento. A sud dell’area oggetto del Protocollo, e quindi esclusa dalle attuali ipotesi 
di riqualificazione, sono inoltre presenti orti urbani collegati alle attività di natura 
socio-assistenziale presenti nel compendio. Oltre all’Università, si affaccia sull’area il CSI 
Piemonte, che ha avviato il percorso di recupero di un basso fabbricato sinora inutilizzato, per 
la realizzazione di una sala convegni e di spazi per il co-working. Sono inoltre presenti due 
residenze per anziani ed è attivo una ulteriore struttura assistenziale. E’ quindi auspicabile che 
nella riqualificazione prevista per l’area ex Combi si possano realizzare sinergie con tutti i 
soggetti che si affacciano sull’area stessa. Così come si potranno realizzare importanti sinergie 
con l’organizzazione delle ATP, evento che avrà il proprio fulcro proprio nel contiguo 
PalaAlpitour. 

In tale ottica va, pertanto, richiamato il Protocollo di Intesa per lo sviluppo di 
un'economia e di una società della conoscenza che l'Università degli Studi di Torino e la Città 
hanno stipulato in data 14 novembre 2016 con la conferma, da parte della Città, dell'uso 
universitario di immobili storici di proprietà della Città stessa tra i quali, in particolare, il 
sopracitato complesso denominato ex “Irve”. 

Posto che la Città, l'Università degli Studi e il Politecnico di Torino ritengono di rilevante 
interesse pubblico la riqualificazione dell'area "Ex Combi", tali Enti intendono sottoscrivere 
apposito Protocollo di Intesa (all. 1), già approvato dal CdA dell’Università, finalizzato ad 
attivare le procedure tecnico-amministrative per consentire la progettazione e successiva 
realizzazione, su tale area, di spazi fruibili dagli studenti e dai  cittadini, attrezzati con zone di 
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sosta e relax, percorsi e attrezzature sportive ed una Student Zone costituita da aule studio, 
eventuale bar / chiosco ed altre attività connesse alla fruizione dell’area. In ogni caso, sarà 
prevista la copertura di una porzione minima dell’area, limitando quindi il consumo 
permanente di suolo, e viceversa riqualificando la restante parte. Considerata anche la 
provenienza dal patrimonio ex – IPAB dell’area in questione, la progettazione, nonché la 
presenza di attività di natura socio-assistenziale, la progettazione dovrà prioritariamente tener 
conto delle esigenze di fruibilità anche da parte di soggetti fragili. 

La Città consegnerà, quindi, con apposito atto di assenso verbalizzato, l’area stessa 
all'Università degli Studi di Torino che effettuerà la progettazione di fattibilità volta alla 
riqualificazione dell'area medesima, con il supporto del Politecnico che avvierà le attività di 
studio (rilievi ecc.) propedeutiche alla progettazione. 

Ad avvenuta approvazione del progetto di riqualificazione sull’area e per consentirne la 
realizzazione, la Città consentirà all’Università degli Studi di Torino, nel quadro di un accordo 
tra Pubbliche Amministrazioni ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241/1990 e s.m.i., l’utilizzo 
condiviso dell'area "Ex Combi" per la durata di anni 30. 

Il Protocollo prevede la costituzione di apposito Gruppo di Lavoro composto dai 
rispettivi rappresentanti delle Parti contraenti al fine di vigilare sulla relativa attuazione e 
comprenderà, da parte dell’Amministrazione, le Divisioni Urbanistica e Territorio, Patrimonio 
Partecipate Facility e Sport, Decentramento Servizi Culturali e Amministrativi Giovani e Pari 
Opportunità. Tale Gruppo si riunirà con cadenza periodica per fare il punto della situazione 
anche in relazione alle eventuali subentrate esigenze delle medesime Parti. 

Il Protocollo di Intesa avrà la durata di 3 anni a decorrere dalla sua sottoscrizione, con la 
previsione di un periodo mirato all'avvio delle attività di progettazione e interscambio 
informativo per la condivisione degli interventi sull'ambito territoriale definito. 

Per ogni ulteriore aspetto si rimanda allo schema del Protocollo che si approva con il 
presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale dello stesso.          

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
viene dato atto che non è richiesto il parere di regolarità contabile, in quanto il presente 
provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria 
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o sul patrimonio dell’Ente; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
    

D E L I B E R A 
 
per i motivi espressi in premessa che qui integralmente si richiamano: 
1) di approvare lo schema del Protocollo di Intesa per la riqualificazione dell’area 

“Ex Combi”, da sottoscriversi tra la Città, l’Università degli Studi e il Politecnico di 
Torino, i cui contenuti sono puntualmente descritti in narrativa; 

2) di prevedere la costituzione di apposito Gruppo di Lavoro composto dai rispettivi 
rappresentanti delle Parti contraenti al fine di vigilare sull’ attuazione del Protocollo di 
Intesa, dando atto che la Città sarà ivi rappresentata; 

3) di autorizzare gli Uffici ad apportare eventuali modifiche non sostanziali al testo del 
Protocollo, previa condivisione con le altre Parti contraenti; 

4) di autorizzare la Sindaca o suo delegato alla sottoscrizione del Protocollo di Intesa; 
5) di prendere atto che il presente provvedimento, per la natura dell'oggetto, non è pertinente 

alle disposizioni in materia di VIE; 
6) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 

presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.                    

 
 

L’Assessore all’Urbanistica, Edilizia, 
LL.PP. e Patrimonio 

Antonino Iaria 
(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 

 
 

L’Assessore a Torino 
Città Universitaria 

Marco Giusta 
 
 

Il Direttore 
Divisione Urbanistica e Territorio 

Sandro Golzio 
(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
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Il Direttore 
Divisione Patrimonio, Partecipate, 

Facility e Sport 
Antonino Calvano 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Direttore 
Divisione Urbanistica e Territorio 

Sandro Golzio 
(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 

 
 

La Dirigente 
Area Patrimonio 

Margherita Rubino 
(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 

 
 
 
 

Verbale n. 30 firmato in originale: 
 

   LA SINDACA           IL VICESEGRETARIO GENERALE 
Chiara Appendino           Giuseppe Ferrari 
___________________________________________________________________________ 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dall’11 giugno al 25 giugno 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 21 giugno 2020.    





 


PROTOCOLLO DI INTESA PER LA RIQUALIFICAZIONE DELL’AREA 


DENOMINATA “EX COMBI” ADIACENTE AL POLO UNIVERSITARIO DI 


MANAGEMENT ED ECONOMIA DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI TORINO, 


SITO IN TORINO – C.SO UNIONE SOVIETICA 218-220. 


TRA 


la Città di Torino (nel seguito indicata come  “Città”) codice fiscale 00514490010, con sede in 


Piazza Palazzo di Città n. 1,– rappresentata da …….…………, domiciliato per la carica in Torino, 


presso il Palazzo Civico, il quale sottoscrive il presente atto non in proprio ma nella sua qualità 


di ……………..  in esecuzione della deliberazione n. ………… del ………….;  


 


E 


l’Università degli Studi di Torino (nel seguito indicata come “Università”), codice fiscale 


80088230018, con sede in Torino - Via Verdi n. 8, rappresentata ai fini e per gli effetti del 


presente atto dall’Ing. Sandro Petruzzi, in qualità di Direttore della Direzione Edilizia e 


Sostenibilità, domiciliato ai fini del presente atto presso la sede legale dell’Ateneo, in nome e per 


conto della quale agisce in forza  di Decreto del Direttore Generale n. …… del …….. ed in 


esecuzione della delibera del Consiglio di Amministrazione n. …….. del ………..;   


 


E 


il Politecnico di Torino (nel seguito indicato come "Politecnico"), C.F. 00518460019, con 


sede in Torino - Corso Duca degli Abruzzi n. 24, rappresentato ai fini e per gli effetti del 


presente atto dal Prof. Guido Saracco, in qualità di Rettore, autorizzato alla stipula del presente 


atto ai sensi dell’art. 10 dello Statuto vigente del Politecnico di Torino ed in esecuzione della 


delibera del Consiglio di Amministrazione n. …….. del ………..;   


 


Premesso che 


 


• in data  14/11/2016 l’Università e la Città hanno sottoscritto il Protocollo di Intesa per lo 


sviluppo di un’economia e di una società della conoscenza nella Città di Torino, che ha  


confermato nell’uso universitario gli immobili storici di proprietà della Città tra i quali, 


in particolare, il complesso denominato ex IRVE, sito in Torino – c.so Unione Sovietica 







218-220,  che attualmente ospita la Scuola di Management ed Economia dell’Università 


degli Studi di Torino; 


• la Città e gli Atenei torinesi (Università e Politecnico) condividono il Progetto “Torino 


Città Universitaria”; 


• il considerevole aumento del numero di studenti, registrato nella città negli ultimi anni, 


rende inderogabile la creazione di infrastrutture e servizi a supporto della popolazione 


studentesca; 


• l’Università sta aggregando le attività didattiche e scientifiche omogenee in poli, 


razionalizzati sul territorio, costituendo dei Campus universitari; 


• la Città è proprietaria dell’Area denominata “Ex Combi”,  adiacente l’insediamento 


universitario sito in C.so Unione Sovietica 218-220 (ex sito IRVE) in virtù di Decreto del 


Presidente della Regione Piemonte n. 5801 del 27 giugno 1980, trascritto in data 12 


marzo 1984 ai nn. 7931/6418, di scioglimento dell'IPAB "Istituto di Riposo per la 


Vecchiaia di Torino"; 


• nel sito ex IRVE sono presenti strutture socio-assistenziali (in particolare, il progetto 


Passpartout) che operano a sostegno di soggetti fragili e che sono interessate al 


riqualificazione dell’area anche a vantaggio dei propri utenti; 


• l’Area suddetta, identificata al Catasto Terreni del Comune di Torino al foglio 1397 


particelle 3 parte e 25 parte, è meglio identificata nella ortofoto allegata (all.1);  


• l’Area in oggetto ha la seguente destinazione prevista dal P.R.G.C : Servizi Pubblici “S”– 


lettera “v”, in particolare a spazi pubblici a parco, per il gioco e lo sport e lettera “p” 


parcheggi, soggetta agli articoli 3, 8, 19 delle N.U.E.A. di P.R.G.. 


Le attività di servizio sono specificate all’art. 3, punto 7 delle N.U.E.A.: 


 - per la lettera “v”: giardini, aree verdi per la sosta e il gioco, parchi naturali e 


attrezzati e servizi connessi, comprensivi di eventuali ambiti conservati ad uso agricolo; 


attrezzature sportive al coperto e all'aperto, attrezzature per il tempo libero; 


- per la lettera “p”: parcheggi. 
 
Come indicato all’art. 19 comma 13 delle N.U.E.A. di P.R.G.C. l’area è compresa nel 


limite dell’Area Olimpica le cui specifiche stabiliscono: “Comprende le aree già oggetto 


di specifico bando di concorso olimpico, nonchè ulteriori spazi costituenti un unico 


comprensorio organico di aree destinate a servizi, a carattere sportivo, ricreativo e 


culturale, per le quali si prevede un complessivo recupero fisico e funzionale. Tutti gli 


interventi, che devono essere inseriti in un progetto unitario di recupero del complesso e 







adeguatamente connesso agli spazi pubblici circostanti, potranno essere attuati per fasi e 


lotti di intervento. Gli interventi ricadenti all'interno dell'area sono soggetti al parere 


preventivo favorevole della competente Soprintendenza. 


(...) 


L'area è destinata a Servizi Pubblici "S" e più specificamente ad attività per lo sport, il 


tempo libero e la cultura, terziario privato correlato alle funzioni insediate, attività 


ricettive di supporto alle funzioni inserite nel complesso, attività commerciali aventi 


superfici di vendita non superiori a mq 250 (esercizi di vicinato)". 


• la Città, l’Università e il Politecnico condividono il comune interesse pubblico alla 


riqualificazione ambientale e strutturale dell’Area “ex Combi” per crearne uno spazio 


fruibile in sicurezza dagli studenti e dalla cittadinanza tutta, con particolare attenzione 


alla fruibilità da parte dei soggetti più fragili, attrezzato con zone di sosta e relax, percorsi 


e attrezzature sportive e con una Student Zone (aule studio, eventuale bar / chiosco );  


• alla luce di quanto precede ricorrono i presupposti per il ricorso, ai sensi dell’art. 15 della 


legge 241/90 e s.m.i, di un accordo tra pubbliche amministrazioni al fine di disciplinare 


lo svolgimento delle attività di interesse comune previste dal presente Protocollo. 


 


Tutto ciò premesso e considerato che 


• occorre preliminarmente avviare attività finalizzate alla stesura di un progetto di 


fattibilità per la riqualificazione dell’Area “ex Combi”; 


• il Politecnico possiede tutte le professionalità e gli strumenti necessari per avviare le 


attività di studio (rilievi ecc.) propedeutici alla redazione del suddetto progetto; 


• le Parti contraenti si impegnano a condividere le fasi di progettazione con le proprie 


strutture tecnico amministrative; 


• le Parti contraenti si impegnano a porre in essere ogni adempimento ed iniziativa di 


propria competenza  per la messa in atto del realizzando progetto;   


• le Parti intendono definire, all’atto della sottoscrizione del presente Protocollo, un 


Gruppo di Lavoro per la discussione e l’esame dei progetti e delle proposte di 


riqualificazione, nonché per programmare e verificare gli ulteriori obiettivi. 


 


                                          Viste 


• la deliberazione della Giunta comunale n.        del……. che ha approvato lo schema del 


presente Protocollo; 







• la delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Università n.       del  


• la delibera del Consiglio di Amministrazione del Politecnico n.         del 


 


SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 


Articolo 1 - Premesse 


Le premesse costituiscono parte integrante del presente Protocollo d’intesa. 


 


Articolo 2 – Oggetto 


Il presente Protocollo di Intesa intende attivare forme di collaborazione tra le Parti contraenti al 


fine di perseguire la riqualificazione dell’Area “ex Combi” (di cui alla ortofoto allegata) ad uso 


pubblico. 


Articolo 3 - Ambiti di collaborazione e impegni comuni delle Parti 


Le Parti contraenti, nell’ambito delle proprie strutture organizzative, intendono attivare tutte le 


procedure tecnico amministrative per la progettazione e successiva realizzazione della 


riqualificazione territoriale in premessa, avvalendosi delle risorse tecniche ed economiche 


disponibili, anche con l’ulteriore coinvolgimento di altri enti  


A tal fine, le Amministrazioni si impegnano: 


• a rendere disponibili le informazioni delle reciproche strutture tecniche inerenti i 


progetti e gli strumenti di pianificazione territoriale finalizzati a favorire l’attuazione 


degli obiettivi descritti in premessa; 


• a mettere a disposizione strutture, materiali e conoscenze per tutti  i soggetti coinvolti 


nei progetti, garantendo la collaborazione del proprio personale; 


• a favorire l’attivazione di politiche territoriali mirate al perseguimento dei risultati attesi 


dal Protocollo d’intesa; 


• a diffondere il contenuto del presente Protocollo d’Intesa al fine di favorire la 


condivisione con gli enti territoriali, componenti ed attori presenti sul territorio che 


intendano condividere gli obiettivi enunciati. 







Le Parti convengono sin d’ora che eventuali opere edilizie o manufatti realizzati sull’area 


diventeranno di proprietà della Città per accessione senza che la Città proprietaria sia 


tenuta, in deroga all’art. 936, comma 2, del c.c. a riconoscimenti economici di sorta. 


 


Articolo 4 - Impegni della Città 


Stante l’interesse per la realizzazione dell’intervento di riqualificazione oggetto del presente 


Protocollo, la Città si impegna a: 


• consentire la realizzazione di opere di riqualificazione, confermando la destinazione ad 


uso pubblico della citata area di proprietà o porzioni di essa afferenti al Campus 


universitario, secondo lo schema progettuale che sarà definito in sede di Gruppo di 


Lavoro e successivamente approvato dalle Parti; 


• consentire, nel quadro di un accordo tra pubbliche amministrazioni ai sensi dell’art. 15 


della Legge 241/90 e s.m.i., previa approvazione del progetto di riqualificazione, l’utilizzo 


condiviso  per la durata di anni 30 dell’Area “ex Combi” all’Università degli Studi di 


Torino e, nelle more della formalizzazione dell’ accordo a consentire, con atto di assenso 


verbalizzato per iscritto,  l’impiego dell’area al fine dell’avvio degli studi e delle attività 


propedeutiche alla progettazione. 


 


Articolo 5 - Impegni dell’Università  


L’Università si impegna a: 


• aderire all’accordo di collaborazione tra pubbliche amministrazione di cui al precedente 


art. 4;  


• nelle more della sottoscrizione dell’accordo, dare corso, con l’assenso scritto del Comune 


proprietario, all’esperimento di rilievi, saggi, verifiche, carotaggi, tracciamenti e simili, 


occorrenti in via preventiva per la progettazione. 


L’assenso della Città a detti interventi preliminari stabilirà che l’Università: 


a) assumerà la custodia dell’Area manlevando la Città da ogni responsabilità verso terzi, stante 


la destinazione ad uso pubblico dell’area stessa; 


b) assumerà l’onere di ogni spesa gravante sull’immobile, compresa la manutenzione ordinaria e 


straordinaria dell’intera Area e del verde. 







 


Articolo 6 - Impegni del Politecnico  


Il Politecnico si impegna ad avviare le attività di studio e propedeutiche finalizzate alla stesura e 


definizione del progetto di riqualificazione dell’Area. 


 


Articolo 7 – Gruppo di Lavoro 


Per l’attuazione del presente Protocollo le Parti contraenti si impegnano ad individuare apposito 


Gruppo di Lavoro che curerà la corretta attuazione degli impegni ivi previsti, esaminando le 


eventuali problematiche o criticità che dovessero emergere e facilitando l’individuazione delle 


relative soluzioni. 


I referenti del Gruppo di Lavoro sono: il Direttore della Divisione Urbanistica e Territorio e dal 


Direttore della  Divisione Patrimonio, Partecipate Facility e Sport o loro delegati per la  Città,  il 


Direttore Direzione Edilizia, Logistica e Sostenibilità o suo delegato  per l’Università degli Studi 


di Torino e il Rettore o suo delegato per il Politecnico di Torino. 


Il gruppo di lavoro si riunirà con cadenza periodica per fare il punto della situazione anche in 


relazione alle subentrate esigenze degli Enti contraenti.  


 


 


Articolo 8 – Durata 


Il presente Protocollo d’intesa avrà la durata di 3 anni a decorrere dalla sua sottoscrizione, 


prevedendo un periodo mirato all’ avvio delle attività di progettazione e interscambio 


informativo per la condivisione degli interventi sull’ambito territoriale definito.  


 


Art. 9 – Trattamento dati personali 


Le parti trattano i dati nel rispetto dei principi del regolamento europeo per la protezione dei 


dati personali 679 del 2016, del Codice della privacy novellato dal D.Lgs.  101 del 2018 e dei 


provvedimenti generali e codici deontologici adottati dall’Autorità Garante per la protezione dei 


dati personali.   


Letto, confermato e sottoscritto 


 


Per la Città di Torino 


----------------------------------- 







----------------------------------- 


Per il Politecnico di Torino 


Il Rettore 


(Prof. Guido Saracco)          


     


Per l’Università degli Studi di Torino 


Il Direttore Direzione Edilizia, Logistica e Sostenibilità 


(Ing. Sandro Petruzzi)                  


 


 


(*) Documento con firma digitale ai sensi del comma 2-bis, dell’art. 15 della L. n. 


241/1990  


 









